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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera dell'8 settembre 2003 il Consiglio ha consultato il Parlamento, a norma 
dell'articolo 308 del trattato CE, sulla proposta di decisione del Consiglio relativa ad 
un'ulteriore assistenza macrofinanziaria a Serbia e Montenegro che modifica la decisione 
2002/882/CE del Consiglio intesa a concedere un'ulteriore assistenza finanziaria alla 
Repubblica federale di Iugoslavia (COM(2003) 506 – 2003/0190(CNS)).

Nella seduta del 22 settembre 2003 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver 
deferito tale proposta alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia per l'esame di merito e, per parere, alla commissione per gli affari esteri, i diritti 
dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di difesa e alla commissione per i bilanci 
(C5-0428/2003).

Nella riunione del 22 settembre 2003 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ha nominato relatore Bastiaan Belder.

Nelle riunioni del 7 e 20 ottobre 2003 ha esaminato la proposta della Commissione e il 
progetto di relazione.

In quest'ultima riunione ha approvato il progetto di risoluzione legislativa con 25 voti 
favorevoli e 2 contrari.

Erano presenti al momento della votazione Luis Berenguer Fuster (presidente), Peter Michael 
Mombaur (vicepresidente), Jaime Valdivielso de Cué (vicepresidente), Bastiaan Belder 
(relatore), Per-Arne Arvidsson (in sostituzione di Sir Robert Atkins), María del Pilar Ayuso 
González (in sostituzione di Alejo Vidal-Quadras Roca), Ward Beysen (in sostituzione di 
Marco Cappato), Giles Bryan Chichester, Marie-Hélène Descamps (in sostituzione di 
Elizabeth Montfort), Concepció Ferrer, Werner Langen, Hans Karlsson, Eryl Margaret 
McNally, Erika Mann, Hans-Peter Martin (in sostituzione di Norbert Glante), Ana Clara 
Maria Miranda de Lage, Bill Newton Dunn (in sostituzione di Nicholas Clegg), Reino 
Paasilinna, Paolo Pastorelli, Elly Plooij-van Gorsel, John Purvis, Christian Foldberg Rovsing, 
Paul Rübig, Esko Olavi Seppänen, Claude Turmes, W.G. van Velzen e Myrsini Zorba.

Il parere della commissione per i bilanci è allegato. La commissione per gli affari esteri, i 
diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di difesa ha deciso il 9 settembre 2003 di 
non esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 20 ottobre 2003.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Consiglio relativa ad un'ulteriore assistenza 
macrofinanziaria a Serbia e Montenegro che modifica la decisione 2002/882/CE del 
Consiglio intesa a concedere un'ulteriore assistenza finanziaria alla Repubblica federale 
di Iugoslavia
(COM(2003) 506 – C5-0428/2003 – 2003/0190(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo ,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2003) 506)1,

– visto l'articolo 308 del trattato CE, a norma del quale è stato consultato dal Consiglio 
(C5-0428/2003),

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia e il parere della commissione per i bilanci (A5-0356/2003),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE;

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
la proposta della Commissione;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 6 bis (nuovo)

(6 bis) Fatti salvi i poteri dell'Autorità di 
bilancio, la componente "contributo a 
fondo perduto" della presente assistenza e 
la sua erogazione sono soggette alla 
disponibilità di stanziamenti iscritti alla 

1 GU C ... / Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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corrispondente linea di bilancio.

Motivazione

È necessario che i Ministri (Ecofin in questo caso) si rendano conto che la presente 
assistenza deve essere erogata soltanto qualora ciò non intacchi gli stanziamenti previsti per 
altri paesi della regione.

Emendamento 2
Considerando 6 ter (nuovo)

(6 ter) La Commissione, previa 
consultazione dell'FMI, deve confermare 
che l'aumento dell'assistenza 
macrofinanziaria a Serbia e Montenegro 
non intaccherà la prevista assistenza 
macrofinanziaria a favore di altri paesi 
contemplata dalla medesima linea di 
bilancio.

Motivazione

È necessario che i Ministri (Ecofin in questo caso) si rendano conto che la presente 
assistenza deve essere erogata soltanto qualora ciò non intacchi gli stanziamenti previsti per 
altri paesi della regione.
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20 ottobre 2003

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia

sulla proposta di decisione del Consiglio relativa ad un'ulteriore assistenza macrofinanziaria a 
Serbia e Montenegro che modifica la decisione 2002/882/CE del Consiglio intesa a concedere 
un'ulteriore assistenza finanziaria alla Repubblica federale di Iugoslavia
(COM(2003) 506 – C5-0428/2003 – 2003/0190(CNS))

Relatore per parere: Esko Olavi Seppänen

PROCEDURA

Nella riunione del 7 ottobre 2003 la commissione per i bilanci ha nominato relatore per parere 
Esko Olavi Seppänen.

Nella riunione del 20 ottobre 2003 ha esaminato il progetto di parere.

In quest'ultima riunione ha approvato i seguenti emendamenti all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Terence Wynn (presidente), Reimer Böge 
(vicepresidente), Anne Elisabet Jensen(vicepresidente), Esko Olavi Seppänen (relatore per 
parere), Kathalijne Maria Buitenweg, Den Dover, James E.M. Elles, Markus Ferber, Salvador 
Garriga Polledo, Neena Gill,  Catherine Guy-Quint, Jutta D. Haug, María Esther Herranz 
García, Wilfried Kuckelkorn, Jan Mulder, Juan Andrés Naranjo Escobar, Joaquim Piscarreta, 
Per Stenmarck, Ralf Walter, Johan Van Hecke.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

La proposta riguarda una decisione del Consiglio concernente un'ulteriore assistenza 
macrofinanziaria a Serbia e Montenegro.

La decisione del Consiglio (base giuridica) proposta coprirebbe l'assistenza fino a 200 milioni 
di euro (120 milioni di euro in contributi a fondo perduto e 80 milioni di euro in prestiti), 
invece dei 130 milioni di euro (75 milioni di euro in contributi a fondo perduto e 55 milioni  
di euro in prestiti) attualmente previsti.

Di  tale aumento 45 milioni di euro verrebbero concessi in forma di contributi a fondo perduto 
e 25 milioni di euro in forma di prestiti.

In una prospettiva di bilancio la componente contributi a fondo perduto pari a 45 milioni dii 
euro sarebbe finanziata dalla linea di bilancio B7-548. Gli 80 milioni di euro iscritti a tale 
linea sono inclusi nella dotazione globale CARDS.

B7-5 4 8 Assistenza macroeconomica a favore dei  paesi dei Balcani occidentali non interessati da una 
strategia di preadesione

 Stanziamenti 2003 Stanziamenti 2002 Esecuzione 2001
Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti

80 000 000 80 000 000 100 000 000 110 000 000 120 000 000- 75 045 856,50

Da questa linea 15 milioni di euro sono già stati destinati alla Bosnia ed Erzegovina 
(giuridicamente coperta da una diversa decisione del Consiglio) per cui attualmente 
rimangono 65 milioni di euro.

Con l'attuale proposta verrebbe impegnato un ulteriore contributo a fondo perduto pari a 45 
milioni di euro lasciando così un saldo di 20 milioni di euro alla linea (80-15-45 = 20).

Andrebbe rilevato che gli attuali 75 milioni in contributi a fondoo perduto coperti dall'attuale 
decisione erano tutti impegnati sin dal bilancio 2002 (sebbene in parte i pagamenti dovranno 
ancora essere effettuati dal bilancio di quest'anno).

La Commissione ha confermato che la sua proposta non pregiudicherà alcun'altra regione (in 
quanto sono disponibili i fondi nell'ambito del bilancio destinato dell'assistenza 
macrofinanziaria all'interno del capitolo Balcani e nell'ambito della dotazione CARDS) o 
alcun altro paese (in quanto alla linea non sono iscritti stanziamenti destinati a priori ad un 
paese).

Tuttavia, visto che è passato del tempo dalla presentazione della proposta la Commissione 
dovrebbe confermare ancora una volta che nel corso dell'anno non è previsto un ulteriore 
fabbisogno che superi i 20 milioni in impegni rimasti iscritti alla linea. Per esempio sono 
necessari fondi in Bosnia ed Erzegovina? Secondo le informazioni finora ricevute circa 16-17 
milioni vengono previsti per altre decisioni nel corso dell'anno per cui gli stanziamenti alla 
linea dovrebbero essere sufficienti e nessun trasferimento dovrebbe essere necessario. Da un 
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punto di vista di bilancio pertanto il relatore per parere ritiene che l'assistenza potrebbe 
proseguire.

Per quanto concerne la componente prestiti della proposta si applicano le disposizioni relative 
al Fondo di garanzia e alla sezione garanzia del bilancio. Se il(i) prestito(i) (con una durata 
massima di 15 anni) non verrà/verranno restituito(i) dopo tale periodo(i) si dovrà ricorrere alla 
garanzia di bilancio.

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia competente per il merito ad inglobare i seguenti emendamenti nella sua 
relazione:

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 6

(6) Un aumento dell'assistenza 
macrofinanziaria comunitaria a favore di 
Serbia e Montenegro costituisce una misura 
adeguata per contribuire, insieme agli altri 
donatori, ad allentare i vincoli finanziari del 
paese.

(6) Un aumento dell'assistenza 
macrofinanziaria comunitaria a favore di 
Serbia e Montenegro costituisce una misura 
adeguata per contribuire, insieme agli altri 
donatori che partecipano ad una misura 
analoga, ad allentare i vincoli finanziari del 
paese.

Motivazione

Bisognerebbe specificare che un aumento sostanziale nell'assistenza proveniente dall'UE 
andrebbe armonizzato con gli altri donatori importanti,  inclusi gli Stati Uniti.

 
Emendamento 2

Considerando 6 bis (nuovo)

(6 bis) Fatti salvi i poteri dell'Autorità di 
bilancio, la componente "contributo a 
fondo perduto" della presente assistenza e 
la sua erogazione sono soggette alla 
disponibilità di stanziamenti iscritti alla 
corrispondente linea di bilancio.



PE 322.052 10/10 RR\510621IT.doc

IT

Motivazione

È necessario che i Ministri (Ecofin in questo caso) si rendano conto che la presente 
assistenza deve essere erogata soltanto qualora ciò non intacchi gli stanziamenti previsti per 
altri paesi della regione.

Emendamento 3
Considerando 6 ter (nuovo)

(6 ter) La Commissione, previa 
consultazione dell'FMI, deve confermare 
che l'aumento dell'assistenza 
macrofinanziaria a Serbia e Montenegro 
non intaccherà la prevista assistenza 
macrofinanziaria a favore di altri paesi 
contemplata dalla medesima linea di 
bilancio.

Motivazione
È necessario che i Ministri (Ecofin in questo caso) si rendano conto che la presente 
assistenza deve essere erogata soltanto qualora ciò non intacchi gli stanziamenti previsti per 
altri paesi della regione.

Emendamento 4
ARTICOLO UNICO, PARAGRAFO 3

Articolo 1, paragrafo 3 (Decisione 2002/882/CEE)

"3. La componente "contributo a fondo 
perduto" della presente assistenza consiste in 
un importo massimo di 120 milioni di 
EUR."

"3. La componente "contributo a fondo 
perduto" della presente assistenza consiste in 
un importo massimo di 120 milioni di EUR 
e non reca pregiudizio ai poteri 
dell'autorità di bilancio.

Motivazione
La realizzazione di questa assistenza è subordinata alla disponibilita' di stanziamenti 
nell'ambito delle corrispondenti linee di bilancio e alle procedure vigenti per quanto 
concerne l'esecuzione del bilancio.


